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R a d i o f o n i e ◆ R a d i o R a i

Il mondo colto di Eva contro Eva
MONICA LUONGO

L acultura -nellesuepiùampie
accezioni - trova largo spazio
sulle tre reti di Radiorai evor-

remmodedicareunpaiodispazidi
questa rubrica provando a raccon-
tare quanto letto e ascoltato. Pre-
mettendo che non sempre si parla
male della Rai, così per sport, anzi,
nell’èradella lungaagoniadella tv,
è giusto ascoltare conmaggiore se-
verità la radio e pretendere il mas-
simo da quello che è definito il
mezzodicomunicazionepiùcivile
che ci sia. Più in generale, la coper-
tura dell’informazione e della cul-
tura sono diottimaqualità sulle re-
tinazionali enonsolo,avolteman-

cano una cura organizzazione dei
palinsesti migliore (ma è vero al
contempo che ognuno di noi vor-
rebbe una radio costruita sulle esi-
genze personali, proprio perché
tende a considerarlaunmezzo pri-
vatoeprivilegiato).

Esesiparladiculturasideveini-
ziare da Radiotre, rete eletta del
settore. Il palinsesto è scandito da-
gli appuntamenti culturali sin dal
primo mattino, con «Mattino Tre»,
curato da Anna Rita Caroli, Fran-
cesca Levi e Lorenzo Pavolini, in
onda dal lunedì al venerdì dalle 6
alle 13. Musica classica e sinfonica,
notiziari, interviste e curiosità. Il
lunedì «Ritorni di fiamma» (dalle
9.30alle 10.30) èunutilespazioper
seguire l’agenda degli appunta-

menti della settimana musicale.
Permettendomi di confessare una
debolezza del cronista, ascolto
spesso per «Accadde domani»
(dalle11alle12),unospaziocheva-
ga tra collegamenti e recensioni af-
fidate a esperti dei vari settori
(GiorgioPestellieFrancoSerpaper
la musica, Gianfranco Capitta per
il teatro, Paolo Mereghetti per il ci-
nema, Tatti Sanguineti per la tv).
Un solo esempio: nella puntata di
giovedì scorso, Mereghetti dava il
suo giudizio su «Così è la vita», il
film di Aldo, Giovanni e Giacomo
che sta sbancando ai botteghini.
Difficile parlare male di un lavoro
che incassa 30 miliardi in15giorni:
eppure il critico è riuscito a fare il
suo lavoro senza appesantire, sen-

za fare la figura del «sapientino»
che deve stroncare a tutti i costi.
Chiude la mattinata il curioso
«Cento lire» (alle 12.45), un quarto
d’oradedicatoallespigolaturedel-
le diverse regioni di Italia: sempre
giovedì, quello di Ciprì e Maresco
su Palermo concludeva quattro
giorni di servizi durissimi, impie-
tosi e irriverenti come ènel lorosti-

letelevisivodi«Cinicotv».Edaog-
gi finoal15gennaio, toccheràaMi-
cheleSeriooccuparsidiNapolicon
quattrodocumentari.

Alla programmazione del saba-
to e della domenica dedicheremo
uno spazio in un altro momento.
Ma intanto, sempre sul Tre vi se-
gnaliamo la nuova iniziativa di
«Club d’ascolto», dedicata ai ra-

diodrammi, in onda il sabato alle
14.Dallametàdidicembreèpartita
la serie«EvacontroEva», incuiau-
trici e attrici si confrontano nella
messa in onda di brevi radiodram-
mi di alcune tra le più affermate
scrittrici italiane. Questa settima-
na, il 16 c’è «Storie di due amichee
alcuni topidiRossanaCampo, il23
«Il complesso della sguattera» di
Bianca Maria Frabotta, il 30 «Re-
quiem per la scrittrice M.V. di Me-
lania Mazzucco, il 6 febbraio toc-
cherà a «La cintura della mezza-
notte» di Maria Rosa Cutrufelli. In
ordineditrasmissione,seguiranno
i lavori di Valeria Viganò, Ippolita
Avalli, Ludovica Marineo, Mar-
gherita D’Amico e Isabella Santa-
croce.

D i e t r o l o s c h e r m o di Stefano Miliani

H o m e v i d e o

«Jackie Brown»
e le regole inflessibili
della carambola

S cavando scavando, salta fuori
di tutto, dai magazzini Rai. E,
perché non si perda, finisce in

un catalogo informatizzato. Frugan-
do tra scantinati polverosi e stanze
dimenticate, riaffioraperfino la regi-
strazione di una commedia televisi-
vaconMarcelloMastroianni(l’unica
registrata, pare, dall’attore), un «Pa-
ne altrui» con Raf Vallone e Valeria
Ciangottini: è una delle 85 comme-
die tivù registrate dal ‘65 al ‘79 che
ora finiscono nel catalogo multime-
diale che la Rai va creando da un
paio di anni e che rappresenta un ca

pitolo del progetto «Audiovideote-
che». È un progetto ad alta tecnolo-
gia per salvare e rendere pubblica la
memoria della Rai, in sostanza una
bella fettadi storia italiana,contanto
di sito Internet che fa un po’ da «ve-
trina»echerappresentalapuntadel-
l’iceberg. Viceversa, nel catalogo
multimediale vero e proprio vanno
confluendo oltre settant’anni di tra-
smissioni radiofoniche e quasi mez-
zo secolo di televisione italiana. È in
viadi formazionedunqueuncatalo-
go sull’immenso patrimonio Rai,
con fotografie, registrazioni radio e

tivù, di tutto un po’. Un lavoro ciclo-
pico che sarà terminato nel 2002 e al
quale un giorno tutti potremo acce-
dere facendocapo a istituzioni come
la Biblioteca nazionale di Firenze o
dipartimenti universitari conven-
zionati con la Rai, oppure tramite le
sedi regionali della Rai. Potremo
cioèconsultare liberamente il catalo-
go multimediale, sapere cosa c’è e
cosa non c’è nella videoteca, nell’au-
dioteca, curiosare fra copioni di sce-
neggiati, risalire al primo annuncio
delle trasmissioni radiofoniche ita-
liane del 6 ottobre 1924, al primo
«speciale» sulla neonata televisione
nel ‘54. Diversamente, per leggere o
studiare quei testi, quei brani radio-
fonici, quegli spezzoni tivù, dovre-
mo rivolgerci alla Rai e chiederne il
permesso per una consultazione a
pagamento.

Il progetto «teche Rai» è nato nel
marzo del ‘97 e lo coordina Barbara
Scaramucci. La quale mette subito
sull’avviso: «Nel sito internet, all’in-
dirizzo www.teche.rai.it, con acces-

so gratuito, c’è solo una selezione di
un materiale sterminato, quello più
rappresentativo. In realtà stiamo
creando il catalogo multimediale
che non andrà mai totalmente in re-
te. Ma sarà consultabile attraverso
Intranet, lesediRai,attraversoistitu-
zioni pubbliche come la Biblioteca
nazionalediFirenze,saràaccessibile
attraverso accordi con il ministero
alla Pubblica istruzione o quello dei
beni culturali. Questo catalogo sarà
uno strumento interno per l’azien-
da, ma, edè unanovità, apertoa stu-
diericerchediesterni».

Ricostruire il catalogo è come sca-
vare inunaminieradaimille cunico-
li, alcuni dimenticati, in cunicoli che
spuntano dalle sedi Rai di tutta Ita-
lia.«Abbiamolaprimapuntatadella
Corrida - racconta Barbara Scara-
mucci - le prime hit parade di
Luttazzi, brani che si credevano
perduti di «Alto gradimento». Re-
cuperiamo il fondo della rubrica
letteraria radiofonica «L’appro-
do», che andò in onda dal ‘45 al
’77 e raccoglie foto, articoli, copio-
ni, epistolari di scrittori come Un-
garetti, Pasolini, Pratolini, Bac-
chelli, Luzi, Moravia e potrà esse-
re scaricato sui personal computer
dalla rete web». Foto, brani radio
e televisivi, la coordinatrice del
progetto tecnologico sfoglia pagi-
ne e documenti sparsi. Per infor-
matizzare tutto i tecnici Rai devo-
no passare attraverso un paziente
lavoro da vecchia talpa d’archi-
vio. Per mettere a disposizione sul
web internazionale anche un bel
malloppo di fotografie: 18.000 im-
magini. Le hanno scovate nel
Centro Rai di Torino, vanno dal
’50 al ‘92, includono debutti stori-
ci di gente come Mike Bongiorno,
Mina, Celentano, Corrado, Rai-
mondo Vianello ai tempi in cui
erano giovani promesse del picco-
lo schermo. Brandelli di passato.
«A dire la verità - interviene Sca-
ramucci - per quanto sia un cata-
logo molto ricco non è completo, è
una selezione di 32.000 fotografie
provenienti dal Centro di Torino».
Una scelta su un patrimonio ster-
minato: la Rai ha ben 950.000 foto
sulla sua storia e sui suoi perso-
naggi.

BRUNO VECCHI

I pregi e (paradossalmente) i limiti dei film tratti
da Elmore Leonard hanno la stessa origine: la
fonte letteraria. Non importa il risultato finale,

né la mano del regista, né tanto meno le piccole vir-
golecheognicineastaaggiungedisuoallanarrazio-
ne: il cinema«daLeonard»èprimadi tuttoilcinema
«di Leonard». Un groviglio dialettico di rimandi e
riferimenti, un’affabulazione senza sosta, un gioco
dispecchinelqualesiriflettonoesovrappongonole
psicologiedeipersonaggi.

Nella perfetta tela di ragno del romanziere di
New Orleans (classe 1925), autore di 34 romanzi (di
cui12adattatiper il cinema),allafineècadutoperfi-
noQuentinTarantinocon«JackieBrown»(inuscita
nella versione home video). Ma, diversamente da
altri casi, l’incontro tra Tarantino e Leonard è figlio
diundestinocheattendevasolodicompiersi,tantoi
due sono contigui nel loro muoversi per stazioni
narrative,all’internodellequalisisviluppaunasto-
ria che finirà per confluire, dopo averla sfiorata, in
un’altra storia.È la teoriadellacarambolanelbiliar-
do: il bello del punto non è la figura geometrica più
semplice per arrivare a bocciare subito la palla del-
l’avversario, ma è nel numero di sponde che si rie-
sconoafareconlaproprapallaprimadelpunto.

Però, come il biliardo, la scrittura di Leonard ha
delle regole, chevannorispettate.Conisuoiroman-
zi si può giocare. Ma solo apattodi restare dentrolo
schema. Perché quei romanzi sono già cinema.Non
sono stati concepiti per essere rivisitati, rispettan-
done magari l’assunto e l’atmosfera, come accade
per i noir di James Ellroy (un genio, il cui rapporto
con il cinema meriterebbe una riflessione). Vanno
serviti come sono stati scritti, perché non sono solo
una perfetta sceneggiatura: sono una sequenza
compiutadiimmagini,chechiedonoalregistadies-
sere un semplice ma attento lettore. E tradirli, che
spesso è il servizio migliore che unfilm possa farea
unromanzo,sarebbecometradireilcinema.

«Jackie Brown» di Quentin Tarantino (Cecchi
GoriHomeVideo,noleggio).Assonanzeleonardia-
ne: «I tre banditi» di Budd Boetticher, «Hombre»di
MartinRitt,«Icontrabbandierideglianniruggenti»
di Richard Quine, «Io sono Valdez» di Edwin She-
rin, «Scherzarecolfuoco»diBurtReynolds,«52gio-
ca o muori» di John Frankenheimer, «I guerrieridel
vento» di Jack Lee Tomphson, «Glitz» di Sandor
Stern, «Oltre ogni rischio» di Abel Ferrara, «Get
Shorty»diBarrySonnenfeld,«GoldenCoast»diPe-
terWeller(inedito,CicVideo),«Outofsight»diSte-
venSoderbergh.

La memoria della Rai
«salvata»
dall’alta tecnologia

info

Torna
il teleromanzo
Nel ‘64 la Rai

mandò in onda
un teleromanzo
sui principali
trasformisti
della storia.
«I grandi ca-
maleonti» di

Federico Zardi
è uno dei recu-
peri più gustosi

del progetto.

I disegni
originali
che illustrano
questo numero
di «Media»
sono di
Marco Petrella


